ASSOCIAZIONE CLAN-DESTINO

Forli’ , 05 febbraio 2003

                                                                                             Al Sig. Sindaco del Comune di Forli’

La sottoscritta  Dott.ssa Raffaella Pirini , Presidente dell’Associazione  Clan-Destino, in relazione alla avvenuta presentazione del piano  2003 per la telefonia mobile, espone quanto segue.

OSSERVAZIONI AI SINGOLI SITI:

VODAFONE   

1. Riconfigurazione  c/o Polisportiva Via Orceoli:  sconsigliata perché  area immersa nel verde frequentata  anche da  bambini ed adolescenti, considerati “ sensibili”.

2. Nuovo impianto: Via Focaccia : impossibile identificare il sito   puntuale. 

3. Nuovo impianto: Via Edison/Via Balzella : difficile identificare il sito puntuale . Lo stesso gestore richiede piu’ installazioni nel raggio di poche centinaia di metri, ( n.5 Via Einstein e n.  10 Via Balzella, 6 )  inoltre  anche ERICSON richiede  una installazione nella stessa area (in Via Edison, 19): sconsigliati  altri impianti che vanno a  situarsi in una zona in cui  sono presenti  da tempo gia’ altre SRB. 

Va  ricordato inoltre che la presenza di insediamenti industriali,  l’ingente traffico  pesante e non e  le emissioni  degli inceneritori, ne fanno gia’ una zona  a rischio sanitario.

4. Nuova installazione :  P.le Porta Ravaldino : impossibile identificare il sito puntuale.  Una 

            stazione radio base   nei pressi della porta deturperebbe un angolo caratteristico della citta’

Va inoltre  ricordato che a poche centinaia di metri e’ presente (sull’acquedotto  in Via      

      Cormons) un grosso  impianto TIM  per i quale e’ stata presentata richiesta di  

      riconfigurazione nel medesimo piano 2003.

5.   Nuova installazione: Via Emilia Ronco: impossibile identificare il sito puntuale. Si deve

      ricordare che gia’ nella zona  del Ronco è presente un altro impianto e che comunque la 

      vicinanza   dell’aeroporto e degli strumenti di volo, potrebbe avere rilevanza sul  fondo   

      elettromagnetico.

7. Nuova installazione: P.zza Guido da Montefeltro. Impossibile identificare il sito   

      puntuale. Se ipoteticamente si considerasse il lastrico solare del palazzo  dell’Enel,  si     

      ricorda  come  gia’ alcune abitazioni siano in  posizione critica rispetto agli impianti gia’ 

      esistenti. Un  eventuale coositting  dovrebbe tenere conto della somma delle potenze 

      irradiate, come previsto dall’art. 2 comma 9 bis della  modifica alla  L:R  30 del 2000.

      8.  Nuova installazione : Via Firenze  70. Nei pressi di abitazioni  con bimbi e persone 

           anziane, considerati “sensibili”.

      9.  Nuova installazione: Via Gandhi  presso area comunale.  “ richieste per il medesimo sito.  

           Sconsigliata  perché Questa è una piccola area  verde situata in una  area artigianale. La  

           presenza di panchine lascia pensare che  l’area sia frequentata da bimbi ed anziani,  

          considerati ricettori sensibili.  Inoltre,  la medesima area è attraversata da un elettrodotto  

          e da una cabina di trasformazione  ENEL che gia’ di suo produce  campi elettromagnetici.

          H3G

    10. Nuova installazione:  Via Ermellino loc. Carpinello: impossibile identificare il sito  
                puntuale.  Nella zona  è gia’ presente una  SRB  della TIM  per la quale è stata presentata 

          domanda di riconfigurazione nel medesimo piano 2003. La zona presenta  altre situazioni 

         da considerare , come il progetto della  costruzione di un nuovo elettrodotto da 132 kv  

         gia’  presentato da ENEL   che taglierebbe  proprio via  Ermellino, andando ad appesantire   

         la situazione del  fondo elettromagnetico. Inoltre, lo scorrere  nei  pressi dell’autostrada ne 

         fa una zona con problemi anche dal punto di vista  dell’inquinamento atmosferico.

    11. Nuova installazione: Via Ansaldo: impossibile   determinare il sito puntuale. Si rammenta 

          che  gia’ nella zona  sono presenti altre installazioni di SRB e che nella  medesima area  

          sono  presenti cabine di derivazione  ed  elettrodotti nei pressi dei capannoni .

    12.Nuova installazione: P.le  Bandini: impossibile identificare il sito puntuale.  Si ipotizza  ci 

          si  riferisca a Via Bandini, in zona  Vigili del Fuoco.  Se questa fosse, si ricorda che gia’  

          il sistema radio dei Vigili produce  cem  e che nei pressi e’ presente  anche un impianto   

         sul palazzo Enel in angolo con Viale Roma. Sconsigliati altri impianti in un’area gia’ cosi’  

         interessata  da impianti radianti.

    13. Nuova installazione: :  Via Bologna 176/C presso Garden  zona gia’ critica. Infatti alcuni 

          residenti     lamentano” inteferenze” di telefonate all’interno delle  casse acustiche di 

          impianti audio.

     14. Nuova installazione: Via Gandhi: vedi  precedente punto 9.

  ERICSSON

15. Nuova installazione: Via Oberdan 1: zona densamente abitata.

16. Nuova installazione: Via Edison ,19 Vedi precedente punto  3.

      TELECOM

      17. Nuova installazione: Via Lunga,61. L’impianto dovrebbe sorgere  nei pressi di una area   

            destinata alle attivita’ ricreative.  La zona . è  critica  e sconsigliata perché vi sorge 

            una stazione di smistamento  di ENEL a ridosso delle abitazioni  e lo stesso 

            agglomerato  è attraversato da 2 elettrodotti che  sfiorano le abitazioni. 

            Da segnalare anche la sede della protezione civile con relativo impianto radio.

      18. Riconfigurazione: Via Medaglie d’oro, 76. Situazione gia’ critica. Il mastodontico impianto 

            sorge nei pressi di una scuola materna.  Inoltre per Via Focaccia sarebbe stato presentato un 

            altro impianto. (vedi precedente  punto 2).

      19. Riconfigurazione: Via Cormons. Sconsigliato perche’  gia’ a livello teorico vi potrebbe 

             essere il superamento dei 3Vm come affermato dal certificato rilasciato da ARPA. Si 

            consideri anche che nei pressi  dell’acquedotto su cui sono collocate le antenne  vi e’ una 

            stazione di derivazione ENEL e pure l’antenna di un radioamatore . A poca distanza in linea 

            d’aria  H3G ha richiesto l’installazione di una SRB (vedi  predente punto 4).

      20. Riconfigurazione :Via Bassetta: 

      21. Riconfigurazione: Via Brunotto:  Nei pressi vi sorge gia’ un’altra SRB . La vicinanza di un 

             ampio deposito di materiali metallici   che fanno “rimbalzare le microonde” avrebbe 

            dovuto sconsigliare” le precedenti installazioni.

             Le 2 SRB  deturpano  in maniera irreparabile  la splendida pieve  risalente  circa all’anno 

            1000.  Preservare questa importante  chiesa , gia’” sacrificata”“ dal casello autostradale,  

             sarebbe dovuto essere  motivo di diniego delle installazioni gia’ presenti..

       22.Riconfigurazione: Via Eritrea,7. in una zona  ristrettissima sono’ presti altri impianti SRB.

            Area a rischio anche per la  presenta di 2 elettrodotti che  sfiorano  le abitazioni .  

           Situazione difficile anche per il traffico  veicolare.

       23.Riconfigurazione: Via Ermellino, 3  vedi precedente punto  10. 

       24.Riconfigurazione: Via Ansaldo,12   : zona con altri impianti.

       25. Riconfigurazione: P.zza Saffi, 32 . Nella zona Vi sono gia’ numerosi  impianti

       26. Riconfigurazione: Via Albornoz, 2  Roncadello.  L’impianto sorge  nel pieno centro 

            abitato, nelle vicinanze di una area verde. Lo stato di coositting  deve prevedere la somma  

             delle emissioni, come previsto dalla normativa.

        27. Nuova installazione: Stadio Morgagni.  Nell’area sono gia’ presenti altri impianti. 

             Situazione critica.

E’ opportuno ricordare che in data  19 Novembre 2002 la Giunta  della regione Emilia Romagna  approvava con delibera n 87/2002  “Norme concernenti la localizzazione di impianti fissi per l’emittenza radio e televisiva e di impianti per la telefonia mobile”  che andava ad integrare la  precedente legge regionale 30/2000 , “cassando”  di fatto il D.Lgs. 198/02 , meglio noto come “Decreto Gasparri”, e che di fatto, con la  legge quadro 36/01  e con il decreto 381/98  sono l’attuale riferimento legislativo

Ciò  premesso si ricorda che al 

·  punto 8.1  : delle “Direttive per l’applicazione della L.R. 30/2000 “ del  20/02/2001 con titolo “ Autorizzazione del programma” si  fa riferimento  all’elenco delle installazioni del piano annuale  e di come queste devono essere complete di denominazione,  via e di numero civico.  Nell’elenco  messo a disposizione dei cittadini  questo non e’ sempre  avvenuto, potendo cosi’ generare confusione e difficolta’ nell’identificare il reale posizionamento  dell’impianto  e creando difficolta’ nella  presentazione delle osservazioni. 

· Nelle medesime  Direttive applicative, al punto  8.3 titolato  – Parere tecnico, si legge : “ Sulla  base della documentazione presentata,  l’ ARPA effettua le valutazioni di campo elettromagnetico……..”.

      Da un controllo  effettuato su alcune   richieste  presentate dai gestori,  non mi  e’ parso di  

      trovare alcun  schema di calcolo teorico preventivo  di  campi elettromagnetici  effettuato 

     da ARPA , ne’ tantomeno si  menziona  o si considera l’eventuale  presenza di altre fonti 

     emittenti cem. Unica cosa balzata agli occhi e’ uno scarno “certificato” in cui  si accerta  la 

     compatibilita’ del progetto in questione con la normativa vigente, riferendosi  addirittura  

     al D.Lgs. n. 198/2002        (Decreto Gasparri),  che, come gia’ detto , e’ stato soppiantato    

     dalla  “Leggina Regionale” del Novembre 2002 .

 Relativamente a questo  procedura adottata , grandi sono i dubbi di legittimita’.

Personalmente ritengo che  nella valutazione si dovrebbe tenere contooltre di una complessiva situazione ambientale determinata da altri fattori inquinanti,  anche della presenza di individui con particolari patologie che possono essere “incompatibili” con l’esposizione  a campi elettromagnetici, come portatori di pace –maker, epilettici,malati oncologici   e/o altro. 

Diventa quindi fondamentale  l’applicazione  della 241/90 che all’art. 8.1 asserisce che : L’amministrazione provvede a dare notizia  del procedimento amministrativo in corso  mediante  comunicazione personale.”  Questo potrebbe essere  fatto almeno  con i  proprietari  dei terreni  o degli edifici  confinanti. E non scegliere la soluzione piu’ sbrigativa di  uniche e “quasi  invisibili” pubblicazioni  sui quotidiani locali

Restando in attesa di un riscontro da parte vostra, porgo distinti saluti.

Per Associazione Clan-destino

 Dott.ssa Raffaella Pirini

